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Nelle interviste trasmesse ieri 

Cattolici democratici 
motivano alla TV 
le ragioni del NO 

Il valore dell'indissolubilità del matrimonio — ha ribadito il prof. Pedrazzi — va 
testimoniato ma non imposto - La legge vigente — ha affermato il presidente 
del Tribunale dei minorenni di Firenze, Meucci — ha aperto una strada nuova 

a favore del coniuge più debole e dei figli 

Ieri sera, la TV ha inter
vistato due esponenti del 
Comitato nazionale dei cat
tolici democratici per il NO, 
il professor Luigi Pedraz/.i, 
docente di Storia contempo
ranea all'Università di Co
senza, ed il dottor Gian Pao
lo Meucci, presidente del Tri
bunale dei minorenni di Fi-
renze, e due esponenti anti
divorzisti, il professor Alber
to Trabucchi, dell'Associazio
ne giuristi cattolici e l'in
gegnere Ugo Ssciascia, dei 
Comitati cìvici. 

Perchè — è stato chiesto a 
Pedrazzi — voterà NO al
l'abrogazione della legge s\il 
divorzio? Per motivi religiosi 
o per motivi sociali? « Per 
l'uno e per l'altro motivo», 
è stata la ri?posta: «la fami
glia si aiuta in Italia non 

tanto stabilendo l'indissolu
bilità in astratto del matri
monio, quanto con una po
litica sociale per il lavoro, 
per la casa, per la donna, 
contro l'emigrazione ». 

« Noi cristiani, in una so
cietà pluralistica e democra
tica, dobbiamo testimoniare 
le nostre convinzioni, fra le 
quali è certo anche quella 
secondo cui un uomo ed una 
donna, sposandosi, compiono 
un atto importante, decisivo. 
Questa convinzione, però, dob
biamo testimoniarla anzitut
to nella nostra vita persona
le e privata, che ha anche 
valore e significato sociale. 
Ma una cosa è proporre e te
stimoniare, altra cosa è im
porre. attraverso uno stru
mento legislativo, una propria 
scelta a tutti». 

Nella campagna del referendum 

Nuovi pesanti interventi 
di esponenti della 

gerarchia ecclesiastica 
Convocato per il 7 maggio il consiglio permanente 
della CE| allargato agli arcivescovi - Contraddittorie 

affermazioni di monsignor Bonicelli 

Il portavoce della CEI 
mons. Bonicelli, ha annun
ciato che dal 7 al 9 maggio 
si riunirà nuovamente il 
consiglio permanente della 
CEI con la partecipazione, 
questa volta, degli aricive-
scovi presidenti degli episco
pati delle 18 regioni conci
liari italiane ed i presidenti 
delle commissioni episcopali. 
Il portavoce ha detto che 
« non è escluso che ì vesco
vi possano trattare la que
stione del referendum». E' 
evidente il senso che si in
tende dare a questa riunio
ne alla vigilia del referen
dum. 

Mons. Bonicelli ha anche 
dichiarato a proposito del
l'appello rivolto dal segreta
rio missino ai parroci: «A 
mio modo di vedere è una 
cosa totalmente fuori luo?o. 
Non c'è da accettare nessu
na contaminazione del ge
nere ». 

Purtroppo, però, queste pa
role, di cui tuttavia prendia
mo atto, non sono contenute 
nel comunicato dell'ufficio 
di informazione della CEI, 
di cui lo stesso mons. Boni
celli è responsabile. Questo 
ufficio lamenta, invece, che 
si starebbe sviluppando una 
«crociata pro-divorzio». L'af
fermazione è ovviamente ine
satta. I difensori della legge 

Oggi a Savona 
si inaugura 

il monumento 
alla Resistenza 

SAVONA, 19. 
Con una grande manifesta

zione popolare a carattere 
nazionale ed internazionale. 
domani, la città di Savona 
Inaugurerà il monumento alla 
Resistenza, opera dello scul
tore Agenore Fabbri. 

Alla cerimonia parteciperan
no il presidente della Camera 
Sandro Pertini, il compagno 
Giorgio Amendola della Dire
zione del PCI e l'on. Carlo 
Russo della FLV. 

Martedì 23 
il Consiglio 
della Lega 

cooperative 
Il consiglio della Lega na

zionale cooperative è stato 
convocato per martedì 23 coti 
all'ordine del giorno l'esame 
della situazione economica. 
Dopo i congressi delle Asso
ciazioni dell'Abitazione. Agri
coltura, Produzione e lavoro 
e in relazione agli sviluppi 
della politica la Lega intende 
affrontare con decisione i pro
blemi dei rapporti cor. lo 
Stato e le Regioni allo ,-copo 
di attuare celermente 1 pro
grammi elaborati dal movi
mento. 

dello Stato non vanno in al
cun modo cercando di impor
re il divorzio a nessuno, ma 
sostengono solo che non lo si 
può negare a chi ne ha bi
sogno e volontà avendo già 
visto irrimediabilmente falli
to il proprio matrimonio. Il 
divorzio viene sostenuto co
me rimedio necessario, dalla 
legge italiana, in pochi e ben 
precisi casi. 

Va tuttavia rilevata, co
munque, la preoccupazione 
per la « contaminazione » fa
scista. Di essa, però, non ten
gono conto alcuni ambienti 
ecclesiastici che. inasprendo 
oltre misura i toni, ed evi
tando ogni polemica contro 
le vergognose strumentalizza
zioni fasciste, oggettivamen
te rischiano tale lamentata 
« contaminazione ». 

Si fanno nello stesso tem
po più preoccupanti le prese 
di posizioni avverse alla li
bertà di coscienza e alla li
bera scelta politica dei cat
tolici. Taluni cenni polemici 
sconfinano in forme di pro
paganda deteriore. Sull'« Os
servatore della Domenica » 
il vescovo di Perugia arriva 
ad affermare che i politici ri
mandano l'attuazione di pro
grammi concreti al 2000 of
frendo « il diversivo del di
vorzio». Ora è ben vero che 
i dirigenti del Paese sanno 
spesso solo rinviare: ma si 
tratta, appunto, di quei go
vernanti democristiani che 
offrono, come diversivo, la 
cancellazione di un elemen
tare diritto di libertà, qual è 
la possibilità di sciogliere i 
matrimoni falliti. 

Sullo stesso settimanale 
compare il quinto articolo di 
un altro arcivescovo (mons. 
Fagiolo, di Chieti) che, nel
la sostanza, tende a negare 
al cattolico ogni libertà di 
scelta politica. 

Di fronte a questi interven
ti. sostenuti con progressivo 
rilievo dalla stampa vatica
na, è interessante, sebbene 
assai contraddittoria, un'al
tra dichiarazione fatta dal 
portavoce della CEI ai gior
nalisti a proposito della let
tera del card. Siri: «E ' chia
ro che un cattolico coerente 
debba restare nella dottrina 
della Chiesa, ma anche te
nendo conto del rispetto di 
determinate situazioni ». E 
richiesto di precisare, mons. 
Bonicelli ha aggiunto: « Il 
cattolico potrebbe benissimo 
votare anche contro l'indis
solubilità del matrimonio ci
vile se questo lo richiedesse 
il bene comune ». 

L'affermazione è ambigua 
(in quanto può sottintendere 
la possibilità del doppio re
gime matrimoniale). Essa. 
però, indica le preoccupazio
ni esistenti sia per l'atteggia
mento di numerosi cattolici 
italiani, sia per la linea se
guita dalle comunità cattoli
che della maggioranza degli 
altri paesi del mondo, dove 
il divorzio esiste da decenni 
e decenni o da oltre un se
colo. Tn tutti mirati pa«si i 
cattolici considerano certa
mente indissolubile il matri
monio religioso, ma si rifiu
tano. uiustamente. di impor
re con la legge la loro con
vinzione agli altri. 

A Meucci, gli intervistatori 
hanno chiesto fra l'altro: 
« Non le pare che il divor
zio sia la mina più potente 
finora escogitata per man
dare a pezzi la famiglia? ». 

« Se pensassi — ha rispo
sto Meucci — che il divorzio 
indebolisce il principio della 
stabilità, valore essenziale 
della famiglia, votando NO 
sarei un irresponsabile, so
prattutto come giudice dei 
minori. Ma proprio la mia 
personale, diretta e quotidia
na esperienza mi insegna che 
la stabilità familiare non può 
non essere costruita giorno 
per giorno ed è qualcosa che 
non può essere imposta o 
improvvisata. Una delle cose 
che più mi turba, infatti, è 
che i casi, cosi frequenti oggi. 
di ragazzi drogati o che fug
gono da casa, hanno alle 
loro spalle, quasi sempre, 
una coppia di genitori nella 
quale esiste un divorzio af
fettivo. che per me è ciò che 
"mina" i figli. Quindi, pro
prio l'offrire in qualche mo
do la possibilità di dimi
nuire la conflittualità, di ri
comporre il tessuto lacerato 
di una coppia, deve essere il 
primo impegno della collet
tività. Come, veramente, si 
può credere che la stabilità 
affettiva possa essere sanci
ta per legge? ». 

Ma — hanno obiettato gli 
intervistatori — la legge in 
vigore sul divorzio tutela a 
sufficienza i diritti del coniu
ge più debole e dei figli? 

« Si può dire — ha replica
to Meucci — che il coniuge 
più debole ed 1 figli siano tu
telati nel regime dì separa
zione? Assolutamente no. La 
legge del divorzio, invece, ha 
almeno portato due grosse 
novità: dice, finalmente, che 
il giudice deve sempre tene
re presente l'interesse preva
lente dei figli (tesi che fino
ra non era mal apparsa nel 
nostro ordinamento) e che i 
minori, soprattutto i ragazzi, 
devono essere tutelati da un 
giudice specializzato. Nella 
separazióne personale c'è una 
dissociazione completa della 
famiglia. La legge del divor
zio" vigente, " cioè la legge 
Fortuna-Basllni. ma si do
vrebbe dire anche Leone, per
chè essa ha accolto emenda
menti estremamente saggi 
presentati da Leone, ha per 
lo meno introdotto la pre
senza di un giudice tutelare 
che pensa ai bambini (men
tre nel regime di separazio
ne proprio i bambini sono le 
vittime), ha aperto un di
scorso nuovo ». 

Le interviste degli antidi
vorzisti hanno ripetuto, e la 
demagogia in qualche mo
mento è arrivata al grotte
sco (il professor Trabucchi 
ha paragonato, ad esempio, 
il vincolo dell'Indissolubilità 
matrimoniale a quello del ri
spetto del codice stradale). 
argomentazioni che possono 
essere proposte soltanto fi
dando su una non conoscen
za della legge da parte di 
certi settori dell'elettorato: 
«Questa legge consente al 
coniuge che lo vuole d'im
porre all'altro che non lo 
vuole il divorzio» ed altre 
falsità del genere. Non dis
simili le tesi sostenute, per i 
Comitati civici, dall'ingegne
re Sciascia, il quale tuttavia 
non ha potuto negare che 
« per quanto riguarda gli ef
fetti della legge del divorzio 
non è possibile registrare im
mediatamente risultati disa
strosi»: naturalmente, si è 
detto certo che, comunque, 
questi effetti si verificheran
no; se non avesse proclama
to questa soggettiva « certez
za », tutto il suo intervento 
avrebbe perduto, d'altronde, 
qualsiasi significato, anche 
strumentale e demagogico. 

L'arbitrio 
di Togni 

Ci voleva Togni per dare 
l'esempio di come un mini
stro può abusare della sua 
autorità per interferire impu
dentemente nella campagna 
del referendum. In una circo
lare diffusa negli uffici delle 
Poste, la direzione dell'azien
da accampa motivi pretestuo
si contro il divorzio: scioc
chezze m carta intestata, che 
i lavoratori hanno rispedito 
al mittente (ti ministro e per 
esso la direzione delle PPTT) 
definendole risibili e provo
catone. 

Ma l'episodio che i lavora
tori hanno segnalato è gra
ve, perchè chiama m causa 
l'asserita « neutralità » del go
verno tn questa battaglia. 

Milano: migliaia e migliaia di incontri per il «NO» 

IL REFERENDUM CASA PER CASA 
Le riunioni di caseggiato promosse dai comunisti consentono di cogliere, nel clima civile della discussione, il significato con
creto del divorzio come conquista di libertà - I casi umani che confermano la validità di un diritto - Emergono nei dibattiti la 
dignità e il valore del matrimonio e dell'unità della famiglia - Un'esperienza di partecipazione politica che non può andare perdute 

Una vicinanza significativa 

Sui muri di Roma i manifesti della Democrazia Cristiana col volto di Fanfani sono affiancati 
a quelli del Movimento sociale. Non è una vicinanza casuale, dal momento che la DC e i 
missini sono schierati assieme nella campagna antidivorzista. C'è persino da chiedersi se 
gli attacchini abusivi (i manifesti sono comparsi infatti fuori degli spazi regolamentari) sono 
gli stessi. Ma c'è proprio da chiederselo? 

Nuove iniziative confermano l'ampiezza del movimento 

Taranto: anche giuristi de 
firmano l'appello per il NO 

Manifestazione di cattolici democratici a Pisa con Raniero La Valle - Ser
vizio di informazione di magistrati a Brescia sulla legge per il divorzio 

TARANTO. 19 
Circa 100 fra avvocati, pro

curatori legali, e praticanti pro
curatori hanno già firmato lo 
« appello alla cittadinanza di 
Taranto » che invita a votare 
NO alla abrogazione della legge 
sul divorzio. Le firme sono sta
te raccolte in un paio di giorni 
negli ambienti del tribunale, e 
l'appello sta registrando altre 
adesioni da parte degli uomini 
di legge. Con questa iniziativa 
i giuristi di Taranto si impe
gnano « a partecipare alia com-
petizionc elettorale a tutela 
della nostra e dell'altrui li
bertà >. 

Fra i firmatari, numerosi so
no gli avvocati cattolici, e fra 
questi Mario Calzolaro, massi
mo esponente provinciale della 
corrente democristiana di « For
ze Nuove » e Domenico Rana. 
moroteo. 

PISA. 19 
L'iniziativa dei cattolici demo

cratici per il NO all'abrogazio 
ne della legge sul divorzio si 
va estendendo nei comuni delia 
provincia, nei circoli democra
tici. in talune parrocchie, nelle 
sedi della vita associativa e la 
sua presa all'interno del mondo 
cattolico va facendosi sempre 
più consistente: il segno di 
questa significativa presenza 
nella campagna sul referendum 
si è avvertito particolarmente 
ieri sera, in occasione del di
battilo svoltosi al teatro Verdi 
con la partecipazione di Ra
niero La Valle e nelle reazioni 
imbarazzate degli stessi ambien
ti antidivorzisti a queste ini
ziative. 

Il sindaco della città, prof. 
Elia Lazzari, nell'aprire la ma
nifestazione clic ha registrato 
un'ampia partecipazione di pub
blico ed un dibattito serrato e 
sereno, ha detto che. di fronte 
al pericolo che il referendum 
divenga un elemento dirompen
te per una paurosa involuzione. 
i cattolici democratici si sen
tono impegnati in prima per
dona por battere l'iniziativa del
la destra cleric.ile e integrali
sta e garantire lo sviluppo plu
ralistico della nostra società. 

< La battaglia antidivorzista. 

che è una battaglia opaca e 
triste, non ha niente a che 
fare con la fede >: questo ha 
detto Raniero La Valle illustran
do le ragioni del NO di tanta 
parte del mondo cattolico. Anzi. 
è proprio in nome dell'autono
mia della fede che va respinta 
la pretesa di imporre alla so
cietà civile il modello del ma
trimonio cristiano, che certo è 
un valore essenziale, ma pro
prio per questo va vissuto in 
piena libertà di coscienza. 

BRESCIA. 19 
La giunta della sezione di 

Brescia dell'Associazione nazio
nale magistrati, che rappresen
ta tutti gli iscritti all'associa

zione (oltre un centinaio) del 
distretto della corte d'appello 
di Brescia (comprendente le 
province di Brescia, Bergamo. 
Cremona e Mantova), ha fatto 
sua l'iniziativa di alcuni giudici 
di dar vita ad un servizio « ci
vico » di informazione sulla 
legge Fortuna-Baslini. I magi
strati si sono messi a disposi
zione di enti e organizzazioni 
democratiche che ne facciano 
richiesta per illustrare gli aspet
ti tecnici e l'applicazione pra
tica della legge. 

L'iniziativa ha lo scopo di 
togliere spazio a grossolani fal
si o alle distorsioni di cui sia
mo stati investiti come spetta
tori in questi giorni. 

ITIGLI 
ANNULLATI 

Il Popolo si è smaschera
to. Sostiene che non è ve
ro che «se la legge For
tuna venisse abrogata, lo 
Stato italiano non potreb 
be sciogliere il matrimo
nio. mentre lo potrebbe fa
re la Chiesa attraverso lo 
Sacra Rota». E perché 
non sarebbe vero, secondo 
il quotidiano della DC cosi 
avvezzo ormai alla menzo
gna? Perché la Sacra Ro 
ta continuerebbe a usare 
l'istituto dell'annullamen
to religioso e lo Stato po
trebbe continuare a usare 
quello dell'annullamento 
civile. 

Il Popolo riconosce dun 
que in primo luogo che 
l'annullamento dei tribu
nati ecclesiastici, con i 
suoi 376 motivi, è un vero 
e proprio scioglimento di 
matrimonio. 

Tn secondo luogo, sug 
gerisce allo Stato di usa
re lo stesso vergognoso 
stratagemma, magari ma
nipolando l'istituto del

l'annullamento civile per 
dichiarare nulli non solo 
i matrimoni mai esistiti, 
ma anche quelli esistiti e 
poi irrimediabilmente fal
liti. 

E il «coniuge più debo
le» e i figli? Il Popolo ne 
è tanto falso paladino che 
li lascerebbe così come li 
condanna a vivere l'annul
lamento: « nudi come ver
mi», secondo ta definizio 
ne data da un giudice 
tutelare di Milano. 

Al quotidiano della DC 
in realtà non interessa 
affatto il loro destino. Si 
preoccupa soltanto di im
porre la sua volontà so-
praffattrice e di cancel
lare la legge sul divorzio, 
costi quel che costi a uo
mini, donne e bambini. 
E' un gioco infame, im
postato sulla menzogna e 
sul cavillo, e giocato sulla 
pelle di quelle famiglie 
distrutte che allo Stalo 
chiedono tutela e giu
stizia. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Le riunioni di caseggiato che 
la Federazione comunista di Mi
lano sta organizzando un po' 
dappertutto, nei quartieri di pe
riferici, al centro, nei comuni 
della vasta e iwpolosa provin
cia, si aprono tutte con i con
venevoli, i rituali cortesi che 
accompagnano, di solito, gli 
incontri fra vicini, organizzati 
per qualche avvenimento fami
liare. 11 fatto che questa volta 
l'occasione sia il referendum sul 
divorzio non cambia l'atmosfe
ra degli incontri. 

Sì, mi spiega il segretario 
della Federazione, Gianni Cer-
vetti. il tono è lo stesso, pro
prio di gente tranquilla, che si 
conosce spesso da molto tempo, 
abituata a ragionare delle cose 
della vita con la coscienza di 
essere dentro la stessa ragna
tela di problemi. Il divorzio. 
almeno per l'esperienza che di 
queste riunioni ho fatto diret
tamente ma anche per le anno
ta/ioni che ho raccolto da altri 
compagni, non incrina questo 
clima di confronto civile. 

Ma è poi un confronto vero? 
Il fatto di essere promosse dai 
comunisti non dà a queste riu
nioni già una impronta defini
tiva? 

No, no. A questi incontri ven
gono proprio tutti: ì comunisti. 
i cattolici, i socialisti, i senza 
partito, i repubblicani. Noi ci 
sforziamo di dare la massima 
estensione al dibattito. E' la 
nostra principale preoccupazio
ne. Altrimenti che significato 
avrebbero? Le organizziamo noi, 
è vero. Ma cosa vuol dire? Non 
è certo questo che ci interessa. 
Perché non le promuovono an
che gli altri partiti? Fanrani 
si preoccupa di sottolineare ad 
ogni pie sospinto la volontà del
la Democrazia cristiana di non 
esasperare il clima elettorale 
ma chi opera poi concretamente. 
fuori da modeste preoccupazioni 
propagandistiche, per un con
fronto civile, siamo proprio noi. 

Ma quante riunioni di caseg
giato avete già fatto? 

Mah. è difficile tenere il con
to. Saranno però alcune mi
gliaia. Il nostro obiettivo, come 
Federazione, è di promuoverne 
almeno diecimila nel corso della 
campagna elettorale. Sono mol
te, lo so, però l'avvio è buono. 
Le sezioni si stanno muovendo 
in modo autonomo. Non c'è dub
bio che le riunioni di caseggiato 
stanno esaltando la loro capa
cità di iniziativa politica. 

La città, dunque, sta discu
tendo sul referendum con uno 
stile nuovo, diverso rispetto agli 
schemi a cui ci hanno abituato 
molte campagne elettorali. Sen
za escludere, si capisce — mi 
ricorda Cervetti —, le manife
stazioni tradizionali: il comizio. 
la conferenza, il dibattilo pub
blico. 

Però — interrompo — Io sfor
zo principale è diretto questa 
volta verso le riunioni di caseg
giato. 

Sì. certamente. Per ragioni 
diverse, che muovono — è na
turale — da preoccupazioni elet
torali ma che si caricano di in
teressi politici e ideali più ge
nerali. 

Il carattere di queste riunioni 
— « Vieni a casa mia. stasera. 
scambiamo un po' di idee sul 
divorzio. Saremo una decina » 
— smorza ogni aggressività 
ideologica. SI, può darsi che in 
alcuni casi, soprattutto dove 
prevalgono elementi radicali (in 
un senso o nell'altro), affiori 
di tanto in tanto uno spirito da 
crociata. 

In generale, in quasi tutti gli 
incontri, la discussione affronta 
il merito del problema. La mag
gior parte di coloro che inter
vengono — uomini e donne, con 
una prevalenza a volte di que
ste ultime — fanno riferimento 
alle situazioni che conoscono. Il 
divorzio, cioè, viene considerato 
in rapporto soprattutto ai pro
blemi della gente, ad una real
tà vissuta più che pensata. Ne 
deriva forse un tono un po' fa
miliare. ma la conversazione, 
anche se priva di riferimenti 
culturali precisi, non è meno 
ricca e profonda. Anzi, per cer
ti aspetti, il carattere civile 
della battaglia in difesa del 
divorzio, trova nella descrizio
ne delle situazioni che vengono 
raccontate — qualche volta co
me esperienza personale — le 
sue motivazioni più interessanti 
e valide. Per esempio, il rico
noscimento da parte della leg
ge delle situazioni di fatto ge
nerate dalla crisi di >m matri
monio rida anche valore mo
rale — rilevava un cattolico 
durante una di queste conver
sazioni — alla nuova unione 
familiare, « riconsacrandola ». E 
un vecchio ferroviere esprime
va il suo pieno consenso per la 
legge con argomentazioni mol
to concrete. « Sono contento — 
diceva — perché finalmente mia 
figlia — che si è divisa dal ma
rito consensualmente e che oggi 
vive con un altro uomo — non 
sarà più considerata una adul
tera e il mio ex genero un uomo 
tradito». 

C'è, insomma, qualunque sia 
la matrice ideale e politica — 
laica o cattolica, comunista o 
democristiana — la preoccupa
zione di ridare dignità a situa
zioni che. prima della legge sul 
divorzio, affondavano nell'equi
voco. con grande sofferenza mo
rale di chi era costretto a su
bire, senza potervi rimediare, 
le conseguenze della crisi ma
trimoniale. Queste riunioni si 
risolvono, proprio perché si ali
mentano di storie reali, vissute 
direttamente o attraverso le 
esperienze altrui (« Lei, ormai, 
si è fatta una famiglia con un 
altro uomo: hanno dei figli. 
Cosa poteva fare, povera don
na? Con il divorzio ha siste
mato la sua situazione e quella 
dei bambini. Adesso sembra 
un'altra ») in una difesa del
l'istituto familiare. 

La famiglia e il centro de
gli interessi e delle preoccupa
zioni. Il giudizio positivo, che 
viene generalmente espresso 
sulla legge a favore del divor

zio, trova qui il suo riferimento 
principale. E non a caso le 
discubsioni, proprio perché muo
vono dalla esigenza di dare di
gnità e valore sempre più alto 
al matrimonio, tendono ad inve
stire questioni diverse da quella 
del divorzio, più generali, la 
cui mancata soluzione pregiudica 
spesso la stessa unità familiare, 
è causa di crisi nei rapiwrti 
fra i coniugi. 

L'emigrazione, il lavoro, la 
casa, il carovita sono i temi 
che ricorrono più di frequente. 
In un intreccio stretto con quel
la che è stata la occasione per 
l'incontro: il referendum. An
che a questo proposito, il di
battito si arricchisce di riferi
menti personali. I problemi, 
cioè, si sostanziano dell'esisten
za della gente, assumono una 
dimensione umana più precisa. 

L'interesse per queste riunio
ni di caseggiato è grande. I 

centri dell'iniziativa politiui 
tradizionale — le cellule, le se 
zioni — non avrebbero permes 
so di realizzare, da soli, questo 
largo e approfondito dialogo fra 
uomini e donne di orientamento 
diverso. E questa è già una ra 
gione sufficiente per sottolinea
re il valore positivo dell'espe
rienza. Ma c'è anche un altro 
risvolto, non meno imjiortante. 
che va colto: la sensazione che 
provano un po' tutti coloro che 
partecipano a queste conversa 
zioni di essere dei protagonisti 
della vita politica. Essi si ren 
dono conto di contribuire diret
tamente, attraverso questi con
fronti, a far maturare una de 
cisione a favore di una legge 
civile, che afferma con i diritti 
di tutti il rispetto dei senti
menti e delle convinzioni di 
ognuno. 

Orazio Pizzigoni 

Streghe in Garfagnana 

C U B I A V E B C D V I L E D I A P U A N I A 

AW/SO~SACRO 
[SONO tWTIORA VAlfDE I I DISPOSIZIONI DELLA CHIESA CIRCA IL (COMUNISMO* perciò- ' 

E' PECCATO GRAVE 
•1) - Iscriversi al Parlilo Comunista 

2) - Favorirlo in qualsiasi modo, SPECIE COL V O T O 

"3) - Leggere la Stampa Comunista 

4} - Propagare la Slampa Comunista 

Qulurll non W pini r i c e v e r e l ' A s s o l u z i o n e urtimi al t pentiti 1 
ftr limili tuff ill.iim.stl a non ruimnelterln phi. 

Cfit «io/, lirrltto n 110 ut l 'nrlllo C o m u n i s t a , ne ammette In 
iDoflrlnn Marxis ta , atea e nnticristlmin e nr jn In jnnpiitiiintln r 

APOSTATA DELLA FEDE E SCOMUNICATO 
non inni f$rr« asxoltit dir ilnila Stinta Scile. 

QUANTO mi f itrtln per il J'mtlto Comuiihtii itrie ninnici $1 nuli 
Inltil l'urlili dir /rami» ritti in colmine con e s s o nella lotta contini 
I/a F e d e , In R e l i g i o n e 1* la C h i e s a . 

[// Stonare Illumini r cancella al colpevoli hi iiiiittrln tanto prnrr II J 
Tiiteno rareeitlinento pitiche i In pericolo la mtettn s n l v c 7 / n e t e r n a . 

Ecco un esempio del livello a cui può giungere, in una nane 
della gerarchia ecclesiastica, l'isterismo alla vigilia del voto 
del 12 maggio: nel Duomo di Castelnuovo in Garfognanti in 
provincia di Lucca è apparso questo « avviso sacro » della cu
ria vescovile di Apuanta, che minaccia la scomunica e le fiam
me dell'inferno a chi abbia comunque a che vedere con il par 
tito comunista. Non è un esempio isolato. Il numero crescente 
di cattolici che dichiarano apertamente di voler seguire la 
loro coscienza e di non voler confondere il loro voto con quello 
di Almirante (di cui proprio in Apuania si ricorda il bando 
per la fucilazione dei partigiani), consiglia a certe curie il ri 
corso ai roghi e alle streghe. Vigilino i democratici: la paura 
e il terrorismo religioso, sono nemici di tutte le libertà. 

Manifestazioni del PCI 
Oggi a Napoli parla il compagno Enrico Berlinguer 

OGGI — Napoli, Berlin* 
gucr; Prato, Barca; Sarzana, 
Bufalini; Carbonia, Chiaro-
monte; Milano-Desio, Colom
bi; Taranto, Cossutta; Follo
nica, Di Giulio; Ribolla (Gros
seto), Di Giulio; Grosseto, Im
beni; Reggio Calabria, Ingrao; 
Porlo Empedocle, Macaluso; 
Castclvetrano, Occhetto; Forlì, 
Minacci; Modena, Napolitano; 
Trieste, Natta; Brescia, Pajetta; 
Tortona, Pccchioli; Porto S. El-
pidio, Perna; Roma-Primavallc. 
Petrosclli; Pavia, Quercioli; Ve
nosa, Rcichlin; Verona, Scheda; 
Venezia, Scroni; Cuneo, Serri; 
Aquila, Valori; Belluno, Vec
chietti; Ceccano, Borghini; Fiug
gi, P. Ciofi; Cervignano nel 
Friuli, Cuffaro; Brignano (Ber
gamo) , Chiarante; OHida (Asco
l i ) , Cecchi; Gattina» (Ver
celli), D'Atema; Nizza Monfer
rato, M. Ferrara; Solarolo (Ra
venna), Giadresco; Palermo, La 
Torre; Greve in Chianti, Me-
chini; Iscrnia, Modica; Corato 
(Bari), Papapietro; Arezzo-
Anghiari, Pasquini; Fabriano, 
G. Pajetta; Pisloia-Agliana, Ro
dano; Barletta, Segrc; Sarno 
(Salerno), G. Tedesco; Castel-
novo M. (La Spezia), Togno-
ni; Avezzano, Trivelli. 

DOMANI — Salerno. Ali
novi; Piombino, Barca; Porto-
gruaro, Ceravolo; Comacchio, 
Ceravolo; Cagliari, Chiaromon-
te; Milano-Cassano, Colombi; 
Bari, Cossutta; Arddosso (Gros
seto), Di Giulio; Riccione, Ga
ietti; Latina, Gallozzi; Poliste-
na e Taurìanova (Reggio C ) , 
Ingrao; Torino, Jotti; Sciacca, 
Macaluso; Savignano (Forlì), 
Minucci; Nicosia (Ernia), Oc
chetto; Carpi, Napolitano; Udi
ne. Natta; Varese, Pajetta; Ci-
vitanova Marche, Perna; Sora 
(Prosinone), Petrose! li; Cara
vaggio. Quercioli; Francatila 
(Brìndisi), Romeo; Matcra, 
Reichlin; Venezia, Scheda; Tre

viso, Scroni; Alessandria, Ser
ri; Arezzo, Terracini; Pescara, 
Valori, Padova-Estc, Vecchietti, 
Eboli, Vignola; Rovereto, Boi-
drini; S. Vito Tagliamcnlo, Bar-
delli; Cassino, Borghini; Falco
nara, Checchi; Macerata, Cap
pelloni; Ragusa e Gela, Coral
lo; Finale Ligure, Carossino; 
Caltanissetta, P. Colajanni; Ala-
tri, P. Ciofi; Gonzaga, Chiaran
te; Barcellona Sicilia, De Pa
squale; Rivoli (Torino), D'Ale-
ma; Borgomanero, M. Ferrara; 
Ostellato (Ferrara), L. Fibbi; 
Marino-Roma, Gcnsini; Bagna-
cavallo, Giadresco; Città di Ca
stello, Guerra G.; Suzzara, Li-
vignì; Monreale e Pellizzi (Pa
lermo), La Torre; Campobasso; 
Modica; Alcamo e Calatafimì, 
S. Mafai; Poggibonsì. Mcchini; 
Valledolmo (Palermo), Motta; 
Gioia del Colle (Bari), Papa
pietro; Pontassieve, Pasquini; 
Recanati, G. Pajetta; Ladispoli, 
A. Pasquali; Siena, Rodano; 
Mcnfi, M. Russo; Orvieto, R. 
Rossi; Molletta e Andria, Se
gre; Avellino, Tedesco; Alesi» 
(Chieti), Trivelli; Casamassima 
(Bari), Vacca; Paceco e Pantel
leria (Trapani), Valenza; Ni-
sccml (Caltanissetta), Vizzini. 

LUNEDI' — Lecce, Cossut
ta; Pordenone. Natta; Vasto, 
Valori; Urbania (Pesaro), Cec
chi; Cesenatico, Giadresco. 

Manifestazioni 
all'estero 

Tra le manifestazioni del 
Partito all'estero che si svol
gono in questi giorni segna
liamo le più significative: F»d. 
Belgio: Pataccini, Bei; Fcd. Zu
rìgo: Flamini, Bertone, Tesi, 
Milia; Fcd. Colonia: D'Andrea; 
Fcd. Ginevra: Cianca, Penino; 
Fcd. Stoccarda: Antonelti, Grar-
zani. Peri, Curatolo. 

Esportazione di capitali e on.le Preti 
! Nel noslro numero dell'8 

maggio 1973. in un articolo 
nel quale si dava notizia di 

{ una grave fuga di capitali 
dall'Italia e dell'esistenza pres
so il ministero della Finanze 
di una pratica riguardante 
una pretesa esportazione di 
capitali da parte della Ditta 
Barilla, si lamentava che l'on. 
Preti, quale ministro delle Fi
nanze del tempo, non avesse 
mai comunicato i particolari 
dell'operazione né al Parla
mento né alla stampa, con
sentendo anzi che la pratica 
venisse inviata al Comando 
generale della Guardia di Fi
nanza, ufficio operativo, in
vio che avrebbe consentito, al
meno per il momento, l'arre
sto della procedura. 

Siamo ora, di fronte alle 

proteste ed alia querela da
ta allV Unità » dall'on. Preti. 
m condizioni di precisare che 
l'on. Preti fu del tutto estra
neo al lamentato ritardo ed 
alle sorti della procedura: 
non poteva essere diversamen
te anche perche, allorcné la 
pratica fu inviata al Coman
do generale della Guardia di 
Finanza, il gabinetto Colombo 
del quale l'on. Preti faceva 
parte, si era dimesso e l'on 
Preti aveva già lasciato il mi
nistero. 

Esprimiamo pertanto il no 
stro vivo rammarico per l'er
rore nel quale siamo incorsi 
nei confronti dell'on. Preti. 
che non intendevamo comun
que accusare di complicità 
anche involontaria con pre
sunti esportatori di capitali. 


